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Il tilimero ‘strabocchievole di higlieti venduti a 
prezzi ridolti delle Società di strade ferrate in oc- 
casione, delle, recenti feste di Torino e di Firenze 
ha naturalmente rivolta l'attenzione all grande van- 
faggio .che-si otterrebbe ove fosse costante tale mo- 
dicità di. prezzo. Nè si può dire. che il concorso 
stfedrdinafio di passeggeri ‘sia. unicamente. dovato 
alla specialissima circostanza delle feste. Oltre l'e- 
sempio di altri paesi e principalmente del. Belgio 
ove, grazie al buon mercato, inimenso è il movi- 
menlo' delle strade ferrate, v'ha un: fatto il quale 
prova che una grandissima quantità di. forestieri si 
recò ullimamente e Firenze, spinta. dall’eccezionale 
buon prezzo ma non pel motivo di godere delle 
luminarie e del torneo. 

‘Terminata dunque la baldoria le vie e le. piazze 
di Firenze furono! assordate, secondochè + racconta il 
‘Movimento (8 ia Torino, avevamo; noi. pure subbene 
i iminori proporzioni osservato quel fatto), da in- 
finiti monellì che offrivano biglietti per ogni città 
italiana, intantochè per cinque lire era possibile re- 
carsi a Torino, Genova e persino a Napoli, non solo. 
nei terzi posti ma nei secondi e anche nei primi. 
Evidentemeote, coloro che rivendevano a sì basso 
prezzo il biglietto non erano mossi dal desiderio di 
rimanere in Firenze per godere delle feste, ma per 
altro, e tuttavia più non si sarebbero recati nella 
detta città senza il beneficio del. buon prezzo. Si 
calcola che il numero dei biglietti riveaduti vin tale 
guisa nop sia minore di 45 mila. 

- Sè il Governo fon ' si fosse legato inconsultamente 
colle Societi delle ferrovie, in modo, che queste, 
Jo' quali, hanno ossicurata una rendita chilometrica 

l fissa, coi per ora è difficile superare, nun hanno 

| guari interesse a ribassare le tariffa, vedremo 

| forse' elfettuarsi anche fra noi quei miracoli che pro- 
duce altrave!il rapido e poco costoso trasporto per 
le stradb ferrate. L'inconveuîente che! ora si avvera 
fu già adaitato al Governo dal Parlamento a Torino, 
aci ssovviene ‘aver. udito, parlare in tal senso l'in- 
gegnere..Ranco,, iatendentissima iu lale materia, ma 
parlò a ‘sordi. Egli. è vero chie se col sistema adot- 
tato în: moli luoghi.le ferrovie, non fanno, neppur 
concorrenza cogli omnibus, ne profittò, una! falnoge 
di ‘concessionari, costruttori , ‘appaliatori ,, ammini- 
‘tritori; E chi s'intascò quafthe milionetto si con- 
‘sola facilmente, se chi nun può spendere per pren- 
dersi il posto deve andare a piedi o rimanere a 
ca 





























Giovasse almeno; quell’ 
‘ull'avvenire! 

l'uovo, Periodo di Catanzaro ci da! alcuni rag- 
Quagli relativi ‘alle strade ferrate della Calah 
Fallita, come era prevedibile, ln. Società Lallitto 
‘concessionaria delle caiabro-sicile, sî fanno pratiche 
per, una dUDYA concessione ed.in questa si {ata di 
inch'udere pure il tronco fra Santa Venere e Squil- 





empio: per. provvedere 











(85) (V. n° 128) 
APPENDICE 
ILA PLEBE: 


Romanzo sociale 


PARTE "TERZA 


LA LOTTA 


Gariroro XI, 


11 marchese era in caso ed accolse 1 due visitatori 
appena gli furono annunziati. La, primo impressione 
che; su lui fece l'aspetto poco grazioso via ‘quel 
momento impacciato (li, Maurilio nou fu delle ‘più 
fayoreyoli.. Dietro .de cose scritte da' quel, giovaaetto 
c0a- tanto) calore e tanta" sicurezza, il morthese si 
‘era formata dell'essere. di Jui un'immagine ben si- 
versa: e quel nome di Maurilio. il quale. era. piro 
una delle cause precipie del subito interesse che'il 
| -yegchio mobile aveva sentito. per quello sconasciuto 
| giovane gli aveva ricordato vna tutt'altra figura, un 











Jace, per cul furono fatti fure studi dalla provincia. 
Una Giunta di deputati calabresi si presentò al mî- 
nistro dei lavori pubblici e n'ebbe speranze. Ancho 
per duel tronco si promise il concorso. della pro- 
incia o nella spesa di costruzione ‘o nella guaren- 
tizia chilometrica e si crede che il. Consiglio pro- 
viaciale non disdirà le. promesse dei deputati. Il 
signor Musolino scriveva che le trattative, fate dal 
Ministero per'una'nuova concessione sono tanto a- 











favorevole e che verrà tosto sottomesso al Parla- 
mento un’ relativo progetto di legge. Colla. nuova 
compagnia sì tratta anche per far comprendere nella 
costruzione l'anzidetto tronco. 

1 nostrì contribuenti sì laguano di'aver:da pagare 
improvvisamente nientemeno che un anno e mezzo 
di tassa della ricchezza mobile. E chi nol sapesse, 
essa non è minore del diciotto per cento della ren- 
dita. Altro chela tassa che si paga in Inghilterra! 
Non sappiamo se tale tassa esista. nella Gocincina, 
mia se esisto poniamo peguo che sarà in  propor- 
zioni più moderate che nel beoto regno d'Italia. 
di questa: esorbitante tassa! niente meno che la metà 
la dobbiamo pagare proprio ia questo corrente mese, 
quando il prezzo del: grano va sîuo a trentaquattro 
lire l'ettlitro; poco meno (che otto lira l'emina, 
prezzo cui non raggiunse mai a nostro ricordo. 

Senonchè, se i poveri diavoli di ccntribuenti co- 
mani si troveranno impacciati a trovar. di ‘secco in 
secco la somma, crloro che colle loro prodigali 
misero in questo ballo: trovano largo compenso e 
se non: ebbero l'accortezza di farsi esimere con qual- 
che seappatoîa pagheranno nei. termini prescriti. 
Più difficilmente tuttavia ciò si potrà fare n Na- 
poli, ove, per noo esservi siatà esultonza ufficiale 
cui non convenisse dininuire con richieste. di bi 
zellî, si: mandarono delle schede nel mese di apri 
per pagare le rato del! mese di marzo. Oh sapienza 
deî nostri ministri e degli esecutori déi loro voleril 
E'si fifornissoro almeno le casse con questi’ mezzi 
mioscovitici di far denaro! Ma baîo, La maggior 
parie delle quote richieste così intempestivamente 


saranno inesigibili, 0, per esigerle sî metteranno al- 
l'incanto le pentvle. 


Jusomma, quiotungue. nai ‘abbiamo avuto più 
volte, a sostenere. delle polemiche con qlell'inge- 
gnoso e dotto. giornale che è il. Corriere Mevcontile, 
noi siamo proprio, costretti. a «dargli ragione ora che 
ammette che « ta casta. dei nostri uomini politici, 
in grandissima parte creata da avvenimenti anor- 
nali, non isa ‘agire come: quella: dî tutte le altre ia- 
zioni da luogo tempo ‘unite e dimenticare le abitu- 
séltario 0 partigiane, e che il Governo non è 
capace di rendere. buona l'amministrazione e di 
Provvedere ai bisogni del paese, togliendo nbusi ed 
orrori infiniti, » Noi sperinmo quindi che il pre- 
detto Corriere vorrà: da quinc'innanzi unirsi \a' noî 
nel combattere dei Ministri î quali se non avessero 
altro difetto hanno almeno quello assai grave di es- 
sere incapici di amministrare bene © di togliere gli 
abusi. 


















































Genova, 12.— La. Commissione parlamentare di 
inchiesta; ‘aul corso forzoso del! biglietti giungeva ieri a 
mezzodi in Genova 0 prendeva ‘stanza all'Hotel: de la 
Ville. 





tutt'altro tipo da quelli che ora vedevasi venire in- 
nanzi ‘nella persona del protetto di Don Venanzio. 
La timidito e la mela grazia nel primo presentarsi 
di Maurilio, parvero al marchese, una scontrasità dif- 
fidente ed un riserbo ostile per natura sospettosa e 
rozza. Poichè, quell’individuo non rispondeva per 
nulla a quell'idea ch'e se n'era formato; il -mar- 
chess fu molto presso a dirsi. tosto che avrebbe 
fatto meglio a. non evocare innanzi a sè quello spi- 
fito della democrazia così infelicemente incarnato. 

Era egli però troppo squisitamente gentile per ma- 
hifestare nella menoma guisa questi suoî sentimenti. 
Senza punto inuuyersi dal suo seggiolone , fece un 
beuevolo segno di saluto ai due che. entravano .. e 
colla mano accennò lora due) scranne: perchè se- 
dessero. 

— Escole quel giovane, di cui ‘abbiamo parlato 
questa mattina: disse Don Venanzio; cui (Ella ha 
“iolulo essere così generoso /proteltore. 

E volgendosi a Maurilio, soggiunse : 

— :Hiugrazia it siguor: marchese , chè gli è pro- 
a lui ‘che tu devi Ja tua liberazione. 

Il nostro eroe si confuse, ‘arrossì, e come sem- 
pre quando, non aveva ‘superata quella. certa timi- 
dità che era in lui, balbettò impacciate parole. 

— Certo... siguor marchese, sla ringrazio. 

MOSCENZA:., 

Baldissero venne in soccorso della +sua. cunfu- 

sione. 
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la 








— Ella non mi deve nessuna. riconoscenza. Ho 
creduta che' la sua quella dei: suoi compagai;non 





vanzale che si confida di vltenere un risullamento 





Compongono la (Commissione gli onorevoli. Cordova 


Lampetico, Rossi Albiano, Menelagii, Sella e 
stili, 


Oggi Îl nostro Sindaco era chiamato a conferire colla ' 


Commissione inquirento. ((. di Genova). 

Rirenze , 10. — Leggesi nell'Indicatore , Rivista 
dille operazioni della Società anonima per ta vendita 
dei Veni del regno d'Itali > 

box soddisfacente per roi il poter afninziare; chele 
vendite demaniali procedono sempre con attimi risultati, 
giacchè anche dopo le ultime vondito da noi notificate 
‘furono atiputati contratti per l'alionazione di 254 Jotti e 
por il complessivo prezzo di Tiro italiano 1,1.7,665. 08. 

Detto vendite trovansi ripartito fra ‘i diversi circoli 

demaniali nel modo seguente: 
Aticoma lotti 29) per‘. 131,869 #6. 
Bari Jotti $4 per Li (18,9%, 
Catanzaro lotti 1 per 1 3,000. 
Ohieti Totti 48) por L. TA,A56 41. 
renzo lotti 10 por L. 206,072 2 
Milano Totti 9 per 0,50! 
Modena lotti: 9 per L. 403,141 78, 
Napoli lotti 17 per L, 89,7682 
Palcrmo lotti 19 er: L. 20,920 80. 
Potenza lotti 8 por L. 16,013 
Sassari lotti 6} por lite 8,047. 

E giova notare che le vondite di quest'ultima decade 
completano la somma di W0 milioni rappresentante il 
prezzo ritratto dalle! vendito: concluso! nei tre! auni de- 
corsì da che la: Società lia iniziate le! corrisposideati pra- 
tiche; per modò che l'operazione: può diraî giunta a metà 
cammino, e'giunta în in periodo di tempo assni minore 
di quello che: potova supporsi anche quando non si pro- 
vederano le difficoltà derivanti dalla concorrenza delle 
‘nuove vendite intraprese dal Gorerno, 

È un sintomo di buon:augurio per chi segue lo, svi- 
luppo economico del nostro, pacse, lo) cui difficoltà fina» 
aiarie vennero di troppo esagerate all'estero provocando 
caltianio, alle quali i capitalisti rispondono comprando 
terre © pogandolo (con denaro italiano. 













































Nupotl, 10. — Un dispaccio pervenuto ieri sora da 
Onserta annunzia Îa morte dol enpobanda Santaniello , 
avvenuta in'seguito di tn attacco presso Bracigliano. 

Là sua banda è stata distrutta ;ed i pochi ‘auperstiti 
si sono costituiti alle autorità locali 

Ti risultato di questo fatto è dovuto al generate Palla- 
ticino (Roma). 

Isekmdini. — La mattina. del 1r\maggio, cerive il 
Brindisi del 5, il famigerato malfattore Laviero Spada- 
fora di Saponara în Basilicata, condannato ai lavori for- 
anti in questo bagno penale, fuggiva saltando di sopra î 
lavori del muro di sponda, e tutte le ricerche fatte per 
arrestarlo, riuscirono infruituo! 
lee O 


ATTI UFFICIALI 


Ta Garsetta Ufficiale dell'I) maggio reca: 
1. Un regto decreto del.12 aprile, conil quale 

















il comune di Maranola della provincia di Caserta è di- | 
chiarato aperto per la riscossione dei dazi di consumo, | 





‘a datare dal primo, del mese anceessito alla. pubblica» 
zione del relativo; decreto. 


2, Un regio decreto del 15 aprile, coni quale 
nell'Istituto di belle arti di Napoli sono aboliti due po- 
sti di professore assistente. con lo-etipondio annuo di 
1. 105 perciascuno, edun posto di professore elementare, 
con L, 1020 di atiuo stipendio. È instituito nello stesso 
Istituto uo posto di professore di. disegno e direttore 
delle scuolo di figura, con L. 2354 di stipendio monto. 


4. Disposizioni e promozioni nel'afficialità 
dell'esercito. 








fosse che una impridente avventatezza. giovanile, 
abbastanza punita coll’erresto di poche ore... Ed è 
appunto per convincermi se in ciò avevo ragione! 
che hò desiderato conoscerla 6 pariarle. Quello che 
ho letto scritto di suo pugno mi fa troppo temere 
in lei un nemico della società, e: d'altra parte l'af- 
fatto e Je raccomatidazioni del nostro ‘buon parroco 
per lei sono: una guarentigia... Ho caro di convin- 
cermi da per me quale hu ragione dei, misi timori 
o della buona idea del mio vecchio amico Don Ve- 
panzio. 

All'udire il inorchisse parlare della, lettura da lui 
fatta di quelle sue pagine xeritte in segreto per sè, 
per la elusione segreta dell'anima, pagine: che' nel 
suo concetto non dovevano cider mai sotto l'occhio 
d'un vivente, Maurilio si turbò vieppiù. In parecchi 
luoghi di quello! scartafaccio, l'amore che gli. fre- 
meva nell'anima aveva gittato per isfogo delle nspi- 
razioni, dei trasporti, delle. estasi in versi concitati 
e tumultvosi ed in prosa prù lirica dei versi. Il mar- 
chiese aveva: egli letto, anche quelie. pagine? Il nome 

















di Virginia trovavasi: scritto in' tutte lettore; e quel} 


nomea Maurilio pareva che dovesse: fammeggisre ‘nl 
mero all'uscurità della altre parole come una vi-| 
vida luce nd attrar l'occhio del riguardante, La f 
ciulla dell'amor suo ‘non era noinata con più precisa 
indicazione; ma cli, a sù concetto, non avrebbe, 
dovuto, conoscendola, ravvisare la vera. Virginia a| 
cui quella parole: s'indirizzavano?’A qual'altra donna 








al mondo si sarebbero potute adattare quelle. ado- 
razioni, quegli omaggi, quelle. ammirative. parole? 





4. Disponizioni nol porsonalo; degl'impiegati! di- 
‘pendenti dal Ministoro della marina e da quello dei la- 
ori pubblici 

fovimienti pol personale degli uffici di garan 
doi lavori l'oro e d'argento. 

è. Diwpostzioni nel personale dall'ordine, giudi- 
zîario, fra le quali notiamo le segueati: 

Schiavo (comm. Salvatore, primo presidente della 
Corto d'appello di Messinn, traiutato a quella di Par- 
ma; Ursini-Ursino comm, Salvatore, id. di Catania, id. a 
Messina; Narici comm. Michele, consigliere: nella Corto 
di cassazione di Napoli, nominato: primo presidente della 
Corte d'appello di Catania; Tramontano cav. Nîcola, av- 
voento generale presso la Corte d'appello di Napoli, 
‘nominato consigliere dolla: Corte dî cassazione di Napoli; 
Totti comm: Giovanni. Battista, procuratore generale 
presso la Corte d'appello di Catania, tramutato a quella. 
di Casale; Manfredi cay. Giuseppe, avv, gonorale preséo 
fa Corto d'appello, di Ancona (sezione di Perugia), no- 
minato reggente l'ufficio del procuratoro generale presso 
Ja Corto d'appello di Catania. 


Cronaca Cittadina 


Consiglio comunale. — (Sessione di primavera), 
Seduta dal 12 maggio. 
Il Sindico aprendo Ja seduta acnunzia di non poter 
‘ancor ‘presentare la relazione delle‘ varie questioni ri- 
‘messo alla Giunta nell'ultima sessione; non trovandosi an- 
| cora in pronto, però quod difertir non aufertur;.il conto 
‘consuntivo Verrà domani rimesso ai revisori. 
| | Lrordino del giorno reca: 
Revisione e stabilimento dello liste elettorali ammini 
strative. 
Corsi. È, deplorevole. lo sconcio che si verifica nelle 
nostre elezioni; essendovi 0342 







































2 ‘elettori 
smi, forse solo il quarto, di escano all'urna. Una di 
use di questo stato di cose è forse l'incomodo nel 
procararai lo! schede cssendo quasto distribuite nel solo 
falazzo municipale © per poche ore: propongo quindi 
clio si cerchi un modo di facilitaro questa distribuzione: 
| fucendo tenere a domicilio le schede 0' per' mezzo delle 

stardio nebane e da quelle del dazio per il contado, 0 
dal fattorioi della posta. 


Tl Sindaco promette di tener conto della proposta 
Corsi. 


Si passa quindi alla elezione della Commissione por 
rivedere la lita generale doi giurati della Corte. d'as 
sie. Vengono oleîti Pateri, Colla, Pomba e Moris. 

SI procedo alla nomina d'un membro della nuova di- 
rezione del siflicomio, la' quale cado sul dott. Giuseppe 
Tell 

Ricorso dei macellai per la -riduziono della taséa di 
entrata sulle moggie. La carne delle moggio servo spe- 
clalmonto al popolo; per accrescerne lo. smercio, conritno 
quindi ridarro la tassa, ‘La Commissione permanente del 
dazio accolse già Ja dorianda dei macellai per la ridu- 
zione dal' diritto. La Giunta si dichiarò del pari disposta 
al accettare. 

Il'Consiglio a grandissima maggioranza approva questa 
proposta, quindi la tassa delle moggie da L. d è ridotta 
n_L, 8 50 per capo. 
lvetti. Sollecitato da molti negozianti di riso, di fa- 
riue e di coloniali, propongo ‘che sì restituisca il da 
sù queste merci quando vengono cportate dalla città. 
Nom è questo un favore, ma. una giustizia richiesta dalle 
rirgenti necessità dell nostro commercio. Non pochi ne- 
guzianti già abbandonarono Torino a motivo appunto 
della soppressione della bolla di tranaîto, altri. sono in 
procinto d'andarseno ‘0 solo. accerdando la restituzione 
del diritto si possono tra'tenere. 






































Secondo luî a nessuna. Il marchese doveva. infal- 
lantemente nell’idolo a cui era bruciato. quell’entu- 
siastico incenso di passione, riconoscere sua nipote. 

Bene in aveva; assicurato .Don Venanzio ‘che il 
marchese nella sua squisita delicatezza si sarebbe 
guardato bene dal leggere cosa clio appartenesse 
alla vita iotima del cuore; ma leggendo. le pagine 
in'cui egli aveva esprasse a sè e per sé solo le sue 
‘opinioni politiche e Gilosofiche, s'era pur penetralo 
nella vita intima della, sua intelligenza, e perchè si 
‘sorebbero arrestati inuavzi ai segreti del suo cuore, 
il marcliese sopratutto che vi poteva essere invitato 
da quel nome di Virginio, che indubitntomento do- 
veva rispiccargli innaozi agli occhi? 

Il tnrbamento di Mabrilio ‘adunque fu tale che 
Don Venanzio e il marchese medesimo se ne nccor- 
sero. 

— Coraggio! disse il primo dei due per venire in 
aiuto del giovane; il marchese ti ascalterà con 
bontà, e non hai nalla da temere da li 

Baldissero fece: colla mano un cenno pieno di 
garbo che signilicava: «Sì tranquilli + .rassicori, » 
‘e sì volse al parroco: , 

— Che cosa il suo amico. potrebbe ' temere da 
meî... Nel mio pensiero quest collogtio non ha da 
essore l'urto dî due, personalità, sibbene Ta, discus- 
sione di due principi «Me '4i trovano ‘a fronte, se 
pure uno di questi; pringipii ‘non vuole. sfiggirla, 
siffatta discussione. 

Maurilio sollevò la sua grossa’ testa che teneva 
) curva al' petto ed espose alla luce la vasta. frunie 






























































Si olibietiurà chie Ta Cassa di Sconto, avendo, un con- 
tratto co) Dack, potrebbe opporei ala restituzione: del 
dazio; ma tion credo folidata (ao) obbierione, sin perchè 
è moito dullio il pito di diritlo,, sia. fercliè, quando 
‘niche tutti i locali del Dock fossero affittati, non (si ri: 
cavorebbe mai una (somma alta a conire tutta la gn- 
ranzia che lo paga il Municipio; quit I, Cassa dì ‘Scotto 
non ci perderà sulla anche | quanto! si accolga la pro: 
posta di restituiro il dazio ‘al momento dell'esportazione: 
D'altronde Ja Cassa guadaguerà ‘assai più cogli sconti, 
se îl commercio di Torino -fiorisce, al ‘che'mira Ja mia 
proposta. 

Si dirà ancora che: sì favorisce ‘il contrabbando: ma 
qual negoziante oserà presentare una bolletta falsa do- 
vendo su quella esser descritta la quantità e Ja qualità 
dute. merci? E poi si infliggano gravi peno sui contra 
vertori 

Con 

















itido. riservandomi. di proporre un ordine del 
giorno 6 di meglio sviluppare il miio. pensiero. dopochè 
avrò udito quali olbiezioni mi si vogliano porre iunanzi. 

Il Consiglio delibera che questa proposta sia inviata 


alla Commissione del dazio, perchè ne riforisca pronta: 
mente. 


Lyordino. dol giorno; porta la questione se il pagamento 
all'estoro della rendita del debito municipale debba farst 
collo sconto dell'aggio 0 non. 

Si eravin uns precedente, tornata deciso di cliodere il 
parere di tre'avrocati italiani fuori di Terino : le loro 
rioposte vennoro; Due dicono doversi la perdita dell'ag- 
gio subire dal Manioipio, conformemente al parere vesto 
dagli avvocati Massa cd Ismardi, uno invece sostiene: do- 
versi la perdita subire dai creditori esteri. 

Sonvi Îunque cinque pareri , quattro per la prima o- 
pinione, vio per la seconda: la Giunta ai attenino a quello 
ella maggioranza. 

‘Slopis, È: bene si stampino questi patori prima di de- 


Jibrare; perchè gino ne prenda visione 6 li sid a 
fondo. 


Chiaves, Credo: pericolosa la stampa prima della deli- 
Derazione. Se la questione. penetra nel pubblico si for- 
‘merà ub'opiniono che potrebbe imporsi allr. coscicuza 
di consiglieri, 

Tl pubblico più volentieri si appiglia. al partito tile 
di far subire la pordita dell'aggio agli stranieri, (e noi 
puro, è voro, tulioromo la questiono da questo punto di 
vista, ma il criterio del pubblico può facilmente essere 
ncompleto 

Si &spougano! dunguo/ i pareri in segreteria, i consì- 
gliori li consultino, è ciascuno. copterrerà la responsa: 
Vilità esclusiva del suo voto. 

Fignon. Vi ha ua lungo parere ragionato; due sem- 
lici lettore: non so so gli avvocati: che mandarono qué- 
sco due soramo contenti che vengano pubblicate: è que- 
ationo di delicatezza interrogarnoli. 

Chiaves ripete chie si deliberi prima e'poi si: pubbli» 
Chino È pareri. 

Oylana. La pubblicità è preparatoria. delta. discus- 
siono, quella dunque. debbe precedere. Gli inconvenienti 
tomuti dal cons. Chiaves sono immaginari. Già si portò 
‘în pubblico questa. discussione e' nessuno fa scandalis- 
zato, nissuno si sentì far pressione. Non è poi probabile 
che gli avvocati temino la' pubblicità dei loro pareri. 

Masino. Noi non chiedemmo agli avvocati delle ra- 
gioni, ma il loro avviso sul problema che cì è sottopo- 
‘sto. Essi dunque sono giurati; ora. che abbiamo _il voto 
deliberinmo. Conviene svestiroi della propria opinione per- 
sonale, ed'attenerci.all’avriso dei legali. trattandosi. di 
‘conoscere so sia conveniente andare incontro al' pericolo 
d'una lito, 

Malvano. Sarà verissimo che i pareri degli avvocati 
determineranno il nostro voto; ma ‘intanto conviene che 
‘ogni consigliere sia in grado di apprezzare le ragioni loro 
per formarsi una opinione propria ben fondata, 

La questione è ardua, Dopo consultati due egregi giu- 
reconsulti della città si credetto beno consultarno. altri, 
di questi duo risposero in un modo, uao in un altro, Dei 
molti egregi giureconsulti che siedono în Consiglio at- 
cuni non si espressero favorevoli al pagamento in oro, 
altri tacquero, € nessuno può interpretare che il loro 
lenzio equivalga al un'adesione all'opinione che il sig. 
Masino suppone. prevalere, nei giuroconsulti. Si pubbli- 
chino dunque i pareri affinchè. possiamo delilerare con 
perfetta conoscenza di causa, ed. illuminare all'uopo la 
‘nostra mente col consiglio di altre persone, 


Messa ai voti la proposta sospensiva di Chiavcs, non 
è approvata. 


















































suicui l'interno: suo travaglio di quel momento a- 
veva falto spuntare a gorcie il sudore, 

— No, signor marchese, diss'egli più fermo e 
più sicuro. la voce e l'aspetto; l principio ch'Ela 
mi fa l'onore di credere cli'io rappresento non i; 
sfugge la discussione. 

Ma il più importante per lui era frattanto avere 
alcuna maggior sicurezza su quello che il marche 
aveva letto o non letto del manoscritto. Per ciò, 
soggiuns'egli tornando nella precedente esitazion 

— Ma per definir. meglio la ragione e i limiti 
del dibattimento... credo..... © Îl signor marchese 
mi forebbe un favore se mi restituisse quell'infe- 
lice scrilto,.... credo clio, sorebbe opporiuno si leg- 
gesseru. le. parole testoali. dei, passi intorno a cui 
Ella mi vuole riprendere © iuterrogere. 

— Molto volentieri le restituerei quel suo libro, 

use îl marchose, ma în questo momento css 
nun è più în mio potere. Trovasi nelle. mani di 
chi ha girilto di veder tutto e saper tutto: nelle 
mani del Re, 

Navrilio fece un trasalto) per la meraviglio. 

— Del Ret esclamò egli. 

— Del Ret ripetè giungendo le mani jon Vesan- 
Zio più spaventato ancora che stupito. 

— Sl, riprese Baldissero; a $, M. è stata riferita, 
come di dovere, ogni cosi; il Re ha desiderato leg- 
gere egli stesso le cosu da lei ‘serite, 

— Misericordia! esclamò .il' buon Don. Venanzio] 
con maggiore la sgomento, chi sa quanie pazzie ci 
‘saraono coll. dentrul..... E chie cosa dirà il he? 

Mu: questa notizia, invece di atterrire, 
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parve a- 


Violin seguito votata la proposta \Sclonia, che sì 
atamipino i pareri dopo datone avviso agli avvocati con- 
sùfemti pel caso che iutendessoro corroborarti di maggiori 
ragioni 

<@ Città al Torino, — Sopratissa a favore dolla 
Camera di commertio ed ati, autorizaata con leggo 01u- 
glio ISG®, È 

Ruolo dei contribucuti per gli anni 1806 e 1867. 

Il Sindaco; vista la loggo 6 luglio 186, n. (90, noti: 
fica) (cio il ruolo principale. della sopratassa, imposta 
per gli uni 1966:1887 agli csorconti commercio. ed fa- 
REA Inra ta NE rio ear in 

‘signor. Proîotto della Provincia, con decreto/del 1°/corr, 

ttovaai depositato. nel salone d'ingresso di questo civico 
| palazzo per giorni otto: scadenti con tutto il 20 corrente 

nicae, affinchò oguuno degli interessati possa pretiderne 
visione ‘© presentare, nol termine sudietto alla Camera, 
dî commercio ed arti quei richiami cho credesse fare nel 
proprio interesse. 

"Torino, dal palazzo municipale, addi 12 maggio 1968. 

Ginvagno. 

Gli elettori comunali di Torino cho 
nol 1867 non erano che 5007, ora ascendono: a 6479, 
poichè: montro nella revisione or ora fattasi, se ne can- 
cellarano soli 163, se ne iscrisssro per: contro 137; paro 
adunque che questa volta gli elettori nibiano fatto mag- 
gior diligenza: nel rivendicare loro diritti. Benissimo! 

< Bravi 1 nostri concittadini! — Da un 
signora cho ci permette appena di indicarlo colle iniziali 
dol sio nome P. O., riceviamo :por le miserie di Calta- 
girone L. Gil. 

Da un altro cho ‘cì serivo una lettera iu /dialetto fir- 
‘misuiosi Zoni d'in Pito, riceviamo; L: 4 ; cda un terzo 
cho vuole restare anonimo ancor esso ci. furono -tras- 
mosso Li 2. 

Contando lo somme procedonti; sono già 161 lire. che 
alibiamo raccolte a questo caritatevole scopo. 

Ferrovie dell'Alta Italin. — In occasione 
delle festo che avranno Inogo in Genova! nel giorni 1%, 
10 e 17 corrente, la Socistà bn disposto cho in aggiunta 
‘alle corse ordinario, sicno attivati Alcuni trenî special, 
fra cui uno da Genova a ‘Torino cho; partirà il giorno 
17 alle (ore 11 40 pom. perarrivare a Torino. allo 0 44 
antim. 

— Si provione il pubblico che la distribuzione doi 
glictti con ridoziono per lo feste di Genora, principierà 
fl giorno 1% corr. 













































© Cancerto:— Gi sì nnnunzia essere da qualche 
giorno fra noi Îl violinista cav. Angelo Bartelloni, il‘quale 
ni farà sentire dal nostro, pubblico ia ua prossimo con 
certo. 

© I'ananssino di Porta Palntinn. — Tu 
‘narrato che un supposto autore dell'orrendo misfatto av- 
venuto nella via di Porta Palatina, fosso caduto nello 
mani della: giustizia; e cid perchè essendo egli ‘andato a 
fiisi coraro da un medico di una ferita alla mato, il 
‘modico ‘avrebbe conosciuto. che, quella forita. era fatta 
‘con una forbice. ora' pare che la misera vittima: di quel- 
l'assassinio si sia difesa con quell’arma contro i suoîng- 
gressori, de'quali uno dovette restar ferito nella mano. 
istra, Fatta quest'osservazione dal medico al suo nuovo: 
cliente, questi avrebbe capito quale prova, a suo.‘ carico 
fosse codesta, ed'a toglicrla si ‘sarebbe tirato un colpo di 
revolte? nella ferita medesima per farle cambiare aspetto 
® natura; quindi sarebbe andato dal medico medesimo a 
farsi curare di nuovo; ma il medico maggiormente inso- 
spettito avrebbo denunziato il fa:to all'autorità giudi- 
ziaria. 

Se lo nostro informazioni, sono esatte; © le crediamo 
tali, questi particolari non. sarebbero veri che in parte. 
Fatto: è cho un individuo fa arrestato, ma non per de- 
ntnzia di modici, sibbene per la seguente ragione. Es- 
ando'egli stosso andato a denunziare di essore stato 
vittima di un'oggressiono notturna, mostrò di avero în 
quosta riportata una forita. di recolecr alla mano: ma lè 
circostanze di quest'aggrossione parsero così poco cre- 
dibili che alcun sospetto nacque intorno; al narratore 
della medesima. Si fece esaminare la detta ferita da un 
perito, e questi credette scorgere che al di sotto di quella 
fntta da arma da fuoco, ce ne fosse un'altra procedente 
fatta da arma da taglio. Si procedette all'arresto; ma pare 
clio (ed mullameno fsia ‘esclusa la colpabilità di questo 
individuo. 

"Ma se con' quest'arresto non si 


























è [ancora messo la 


ver. rassicurato Maurilio:.}l suò. contegno, divenue 
più libero: ed agiato, e fa con voce tranquilla. che 
egli disse a sun. volta: 

— Il signor marchese e S: M. medesima — 
spero — non Irascoreranno d'aver presente che 
quelle cose faronu Dulate giù per non esser viste 
da altruî, soli appunti di pensieri che passarono, 
per la mente d'un giovane, fatti concreti \sbadata- 
mente in poche parole. Se quelle idee avessero sa- 
puto di dover comparire innanzi a tali che le po- 
tevan condannare, avrebbero preso altra forina, al- 
tro sviluppo, una veste più acconcia. 

Baldissero guardò bene in volto il giovane, e per 
prima volta iravide negli occhi di iui il corru- 
score deli'intelligenza. : 

— Vuol dire, intrrogò egli, pronunziaado lenta 

quasi. perchè il suo ascoltatore avesse tempo 
a soppesar bene le parole: vuol dire che ‘in ‘quel 
suo scritto. non è espressa la forma deGvitiva del 
ro, @ cho S'Ella uvesse da manifestire 
altrui couli idee, l6 vorrobbe modificare ? 

— Quanto, illa sostanza no : rispose viyscemente 
Miurilio che pareva tornare a. paco a poco in tutta 
la libertà del suo spirito; sì quanto alle esposiziune 
e fors'anco.a qualche deduzione delle medesime; 

— Godeste le .son dunque convinzioni radicate 
nel suo anîmo,. stillate: per così dire dalla sua ri- 
figssione, e non opinioni raccoltate qua e colà per 
vayezza giovanile dai oderni novatori, cui spe: 
ciusità ilfadono, agevolmente una mente non aueora 
maturo ? 

Mauri 


































rispose con forza W&mporata dal ri :peito: 


‘nino ‘sopra uno dei; colpesali; c'è tuttavia, la speranza 
‘chie uno di essi renga presto a scoprirai, essendosi con 
molto acumo dai fisco, rmocolti varii indizi all'uopo.1 
lettori capiranno È dellcati riguntdi che non ci permet- 
tono di dir altro; ma speriamo che presto! potremo an- 
nunzia» loro la cattùra d'uno almanco di quei scellerati. 
Osservazioni meteorologiche [atte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sul livello del mare. 























TESTE 
#6, 
È ES ss Stato 
e3lsasla 
Sal7t8|8 
C|ESR|2a s atinosferico 
2|E75|5 È 
SIZESlE È 
dad 35,50 debole | quasi ser. 
da. Ta BA|E debole | quasi ser. 
| N0/NE debole |ser. p.nur, 
Ip.| 7 42/E debole ser: DUV, 
6 pi| 7: {i #6|50, debole | | nuv,p. ser. 
api 2071 | 10,8] 69fcatma uv: ps sor: 
imperatore estreme al nord minima 156 
în gradi contesimali massima 8i, 





Pioggia millimetri 0,0. 
Tomperatira minima della notte del 13,154. 
Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
1% maggio 1568. 
Nascore del Sule, are i 2 —. passaggio) al. mer: 

liano, ore 12 15 — tramonto, ore 7 39. 

Nascore della Luamn, orel 6 matt. — passaggio al 
ceridiano, ( 11 matt, — tramonto, ore 11/22 mattina. 

Giorno della Tuna 22° 

Fenomeni: Ultimo quarto! della luna: ‘a ore 6 i dj 
sera. 





Morti denunciati all’ ufficio. dello Stato Civile 
il giorno 12 maggio 1868. 

Verna Lodovico Loronzo, d'anni 31, di Torino, nego» 
riante — Castellano Angela nata Pan, 1d. 55, di Tor: 
tona — Goî Luigia, id; 75, di Cmselle, sarta — Neirotti 
84, di Rivoli, carradoro — Più. 8. minori 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato, Gi 
il giorno 12 maggio 1868, 
Maschi 12, femmine 7 — Totalo 19. 
—_ ——___——  — 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta dell'A maggio. 
Presidenza del commendatore Lanza, 

La seduta è aperta allo oro 1112: 

NPrenidente di lettura di nuovi omendamenti’l- 
Tart. 11 della, logge per. modificazioni ale leggi sulle 
insse di registro e bollo. 

Servadio è di parere ghe il sistema inaugurato 
‘on questa Jagge anzichiò raggiungero lo scopo cui mira, 
prodiica: un eSTotto contrario e diminnisca le rendite del- 
L'orario. 

D'altronde seguendo il sistema proposto dalla Commis- 
sine, ciascun cittadino: dovrebbe essere continuamente 
siccompaganto da un causidico per oguî più lieve ‘inte- 
resse. 

Chiade poi alla: Commissione qualcle schiarimento sulla 
proposta che tendo ad applicare le pone n tutti coloro 
che entro un atno non avranno fatto registrare i varii 
atti. 

Converrà puro fissare un'epoca nola qualo questo 
bligo: atbia a cominciare, altrimenti potrehbesi credere 
cho entro un atno dovessero essere registrati tutti gli 
aîti nipulati dalla venuta di Cristo/ad oggi. (Ilari 

pormi rispondo che l'articolo presentato, dilla Com- 
cnissione non pula di alcuna epoca, quindi deve inten- 
dersi on si riforisca al passato. 

ersnrix propone il seguente emendamento all'ar- 
ticolo 11, accettato dalla, Commissione. 

« Dalla promulgazione della, presente logge , gli att 
soggetti alla registrazione entro un termino fisso, tras- 
corso dotto termine, e dentro l'auno suctessito, potranno 
aucor registrarsi, modiante il pagameato della pena, e 
sopratassa dalla legge stabilite. 

a Prascoreo l'auno suddetto, la rogistraziono non potrà 
‘iter luogo tranne; che mediante il pagamento dol doppio 
di detta pena © sopratassa, 














— Ali signor marchess, qualunque ‘elle sieno, le 
mie povere idee, le assicuro. che le ho meditate, 
stacciate: traverso il crivello del mio deboîe criterio; 
a le sono porlato della mia' meate, sangue,; se così 
potessi dire, della mia iatelligenza. 

Cora in queste parole e nel tono con cui furono 
dette, una certa onesta baldanza che non dispiacque 
al marchese. 

— Non ne voglio dubitare, disse questi ; ma non 
le pare. che: simili idee abbiano troppa temerità 
nella loro ricisa affermazione ? Ella parla delle con- 
dizioni della società, © vuole di questa mutate le 
basi © i rapporti &conomici e politici: ora Ella è 
giovane di molto ,, e come nel poco tempo di sua 
vila può, avere lanto visto e conossiut) da poter 
chiaramente. rendersi conto in tutte le sue innu- 
mere parti di! ciò che si tratta di:riformare , da 
comprenifere ;il. complesso | dei fatti e delle‘ leggi 
che ci hauno Inogo, da abbracciare tutte lo fusî del 
ponderoso problema ? 

Maurilio approfuò. d'una piccola: pausa che fece 
il marchese, per risponderò vivamente: e senza in- 
dogio 

— Sì i mici amai di vita furono. pochi di na- 
mero ,. ma) tali pur tuttavia da contare, per assai 
più, mercè la moltiplicità e la, gravità degli avve- 
menti che li avvicendorono. 

Sulle sue labbra venne a vagolare, per dir :cusì, 
quel suo mesto sorriso pieno d'intelligenza. 

— In tutti gli eserciti del mondo, rontiuava egli, 
























il uempo che il soldato, passa in puerra gli, viene 
contro por doppio: Îl medesimo dev'essere iu que- 





e Egualo norma sarà applicata ngli a 
contravvenzione alla legge sul lello: » x 

Minervini, Signori! L'on. Restelli nel suo discorso 
‘moîtrò  dubitaro| che gli Ialiani non paghino le tasse 
(itarità); il solo | dubbio è un'offesa (nova ilarità), Chi 
ridb' non mi comprende; In Italia ‘tutti pagano, o/se vi 
‘sono ‘contribuenti che mon pagano, questi non devono es- 
soro confisi con! coloro cho pagano. D'altronde vi è la 
logica clio noù conviene mai dimenticare; chi paga può 
@ chi non paga non può. È questo un problema che nom 
ammetto discussione. Parliamo uu noco deila civiltà. 

Wren. Onor. Minervini ora si tratta delle tasso di 
registro e ballo. 

Minervini. Ebbene, il inio ragionamento: calza a 
pennello; mentra la civiltà. dimostra cho basta il bollo, 
© sî può fare a meno del registro. Guardate l'Ioghil- 
terra; ivi si bolla, o ciò. basta al regolaro. procedimento, 
Voi non sapete che invitare il popolo a pa- 
‘e non gli date ‘in compenso \ebe'una libertà inote- 
tica, la quale copte fl servilismo mascherato, (Tarità).. 

"AI riso stccoderà il pentimento, e chi vivrà, vedrà. 

Prentdente. Ma ora si tratta dello tasso. 

Minervini. Lo so pur troppo, e ci torno, chiedendo 
vénia, so nel fervore della discussione mî asc'aî andare 
in un campo più spazioso, esaminando Ja. questione dal- 
l'alto: (Interruzione 1a destro). 

Dirò a coloro, o) per dit meglio, a colui ‘che mvinter- 





























dente. Ma continui; nessuno lo'interrompe; 
non indetiolisca il suo discorso distraendosi. 

Minervini. fo sono raccolto, ma vè chi vuol. di- 
‘atrarmi. L'interruzione l'ho udita io, ed ho ancora; la cor 
scienza delle mie sensazioni 

Prentdente. (hi è cho l'intertompe?. 

Minervini. È l'oo. Fossombroni. Lascio giudicare 
‘l pacs! se questa interruzione sia civilo e meritata. 

Mi riassamo invitando Commissioni ‘e Gorerno ad ispi- 
rarsî ‘a concetti più puri nelle leggi che sinmio chiamati 
‘votare. Non dico di più. Giustizia sì tutto signori, 
‘anchio sul bollo: 
mai anzitutto difende Ja proposta di ritenere come 
nulli‘@ non'avvenuti tutti gli atti. mancanti di bollo o di 
rogistrazione, Quindi in seguito all'opposizione seria fatta 
da tiuon numero, di deputati a questa proposta, dalla. 
quale fi Governo! sperava grande vantaggio , se ne ri- 
mette al: sonno ed al patriottismo della Camera. 

Accolln fa oservsro come accettando emonda- 
mento Restelli coloro che sì trovassero: nella posizione 
di non poter presentare atti perchè mancanti del. bollo'e 
di registrazione, dovrebbero ricorrere al giuramento: 

Ora ciò creorabbie in Italia due posizioni diverse» agli 
Italianî. Infatti nelle provincie settentrionali se uno giura. 
fl falso, la parto contraria può tradurlo alla Corte d'as- 
sisio, mentre nelle provincie meridionali, allorchè fa pro- 
mu)gato il codico. penale, fu contemporaneamente cancel- 
lato l'articolo di. quel codice che (condannava il gi 
monto falso, 

Nello provincie meridionali: nòn si può procedere per 
‘gioramento falso, nelle sostontrionali lo sî può; quindi 
sarebie Îogico di non tener conto dî questa condizione 
diversa in cui si trovano i cittadini italiani. 

Lia misura presa nello provincio meridionali fu ragio» 
‘nerole; mentre allorchè si deferisce ad una parte il giu- 
ramento, la questione passa dal terreno giuridico al 
terreno morale, e quindi l'individuo. che giura_iì falio 
nor manca alle leggi civili, ma allo leggi morali ed alla 
sua costlenza. 

Ora però non è questione di vedere se questa misura 
sin più o meno lodevole; trattasi soltanto di non -scoet- 
tare una proposta di leggo dalla quale: metà degli; ita 
fiani ‘sarebbero impotenti a schermirsene ,, mentre l'altra 
metà potrebbe nssaliria di fronte. 

Convieno quindi o-dichiarare tutti gli. atti. irregolari 


assolutamente nulli, 0 infliggoro gravi pene prima d'ac- 
cettarli. 


Neutelli dico cho le ragioni dell'onor, Accollà sono 
‘deboli, primieramente perchè oltre al giuramento vi sono 
‘tre ‘prove (Voci a sinistra; Quali #0no?); secondaria» 
mente perelià ben presto avremo tn solo codice ; nè vi 
‘sirà più la diversità di trattamento in materia, penale 
nelle vario provincio italiane (Rumori). 
‘Accolln vuole sì abbia il coraggio 0 di dire che. gli 
‘non registrati e bollati a tempo sono null, 0 ammiet- 


tore il sistoma della penalità. Conviene esser franchi o 
logici, 


aPres. rileggo la proposta della maggioranza della 
Commissione che è quelia dell'on. Restelli. 
































sto grande esercito di viventi, che ed ogni momento 
è chiamato a combattere col dolore. Questi miei 
anvi trascorsi fo lî ho vissuti ia una battaglia con- 
tinua contro la sventura: ci lio guadagnato un' espi 
ricaza di quorant’aani. La sorte mi balestrò in 
varîe condizioni, © Taceadomi pissire treverso pa- 
recchi strati sociali mi pose in' rado di conoscere i 
variî elementi. dell'umanità, e. le ragioni e i torti 
del suo assetto presente. Ho avoto campo a studiare 
iù gl'infimi che i superiori ordini di questa 
razza umana’ che la. religione e lu ragione procla- 
manocomposta di fratelli, e che il fatto e la legge 
tuttavia dividono e schierano in comandanti ad ja 
ubbidienti, ia coste di cletti ed in piebe di dere- 
liti; e di questi poveri ed: umili i bisogni ehe hm 
partecipato, le miserie che ho sofferto. mi hanno 
con morale coazione fatto comprendere, se non tutte, 
le più parti. dell'arduo problema. Nou dico poterlo 
sciugliere questo problema, dico averlo compresi 
Alla mia propria ly cercato rincalzo dalla espe- 
enza altrui (atta coricreta ‘noî libri, La fortuna în 
ciò mi fu benigna che mì ‘pose'in grado) di‘poter 
tutta avermi dinanzi raccolta la sciebza ‘stilata "in 
volumi del: peusiero umano, Forse'non v'ha'slchno 
al mondo, 0 pochi ‘soltanto’ che; abbiano divorato 
tanti libri quanto fo, Non dico d'aver letto beni 
ed anzi ‘so pur. troppo che. ciò. nén‘è,'mi' della 
parola d'ogni. pensatori mi-sono'pastiuto' ton avidità. 
Ho visto, letto, meditatà di molto;"ho! sofferto’ più 
assui; ecco i misi titoli a dîr' cib che ‘penso del‘pro- 









































blenia sociale. 


(Continua) Virronio Bensezio. 








ari 











Cadolini fa osservare. che per maggioranza; non 
devesi già jutendere la maggioraza: dei 15, ma soltanto 
la maggioranza dei membri prosenti, che 

Ires. rileggo la proposta Ferraris 
aerito non giù Ja Commissione come di 


mia la; minoranza soltanto, rappresentata: dell'on. Corsi 
relatore, 


Posto ai voti questo. emendamento degli'on. Corsi e 
Vorraris, è approvato a grinde maggioranza. 

Sanguinetti propone che dopo l'articolo ÎL al ag- 
giunga il seguente: 

% Art. 12. Gli ‘tti, qualunque: sia la loro natura, che 
si presentano per la registrazione; dovranno essere con: 
segnati all'afciale del registro in' forma. dioriginale! o 
di copia autentica. 

< Gli ufficiali del registro; conserecrano not loro ar- 
chivi tali atti secondo le norme che sarnnno determinate. 
con apposito regolamento da. npproyarai! con desreto. 
rene. a 

Minervini pre 
Sua. proposta. ‘ed uni 
giongerai alla leggo. 

Sanguinetti mantiene la sua proposta facendogli 
‘quialcho leggiora variante: 

Corni i nomo della Commissione, prega. gli onore 
voli Sanguinetti Minervini a rimettere le loro proposte 
all'ogcasione in cui ni discuterà la legge sul, notariato. 

La seduta è sciolta allo oro 6. 

— 


UN MODO FAGILE PER NON ESSERE MAI VINTI: 


La nostra campagna del’ 66) ci. provò come sì 
possano: conquistire le provincie perdendo le bat- 
togli, ma la. cendotta' del Ministero e della Com- 
missiune della legge sul registro e bullo insegna il 
modo di non essere mai. vint 

Dopo la sconfitta di sabato sull'articolo. ‘9* il Mi- 
mistoro non osa più resistora apertamente alla serie 
opposizioni e dicendo di rimezlersi al senno ed al 
polriotismo della Camera code bellamente per non 
provocare vutl contra 

















l'on, Sanguinetti a ritirarè la 
si m lui nelle disposizioni da ag- 



























licolo 41 
portante Jo, nullità degli atti; non debitamente iscritti, 
disposizione iniquo e soverchiamente rigorosa. che 
noi a suo tempo bissimammo. Udite alcune serie 
opposizioni il Finali cedette, e l'emendamento For- 
raris, benchè accettato da tin solo membro della 


Gommissione, fu approvato a grando maggioranza. 














LiZtalio anuu 
tato.il Farina, giù 
2010. 





ia, che a Sanseverino fu eletto a depu- 
dimissionario, contro il generale Avez- 





Gli affzi del Senato, riunitisi ieri l'altro presero) ad e- 
name i segucoti progetti di legge e nominarono a com- 
ralasari pei medesimi: 

Î° Cessione dei diritti dì peso! puliblico e platentico 
ai Comuni nelle: provinole di Lombardia, della Venezia e 
del Modenuse, i senatori. Mamiani, Roncalli Francesco, 
Beretta. Brioschi, Michidl. 

2° Riparto del piano di Terranova in Messina e'de- 
molizione delle fortificazioni esterne della cittadella, i se- 
natori Caccia; DI Giovanni, De Castilia, Leopardi, Amari 
conte, 

8° Approvazione di vendito di stabili» domanial, 
sonatori Musio, Lauzi, Meuron, Chiesi e Maczoni Tom- 
maso. 





Scrivono da Fivenza.al, Pingalo. di Milano : 

‘Alla Camera i partiti n0n hanno, ancora avuto tompo 
di passare la rassegna dello proprio forze ; quindi nes- 
suna deliberazione Imppriante è stata press. ino nd ora. 
Esaurita la discussiono della .tassa sul registro © bollo, 
ai procederà. alla votazione di questa e della legge sul 
macinato ? Non! è stato ancora, non solo concluso, ma 
tiommeno discuseo' nulla. a quosto proposito. Quello che 
posso dievi. ai: & che il’ Digoy lo domanidorà a chia 
sime. note. gli ritione che‘ l'induginse la votazione di 
leggi finanziario. già discusso, sia uso smacco allo. Jeggi 
stesso: cho. dovrantio poi. essere messe in atto in fretta 












Notizie Commerciali 





gione. 





mapOVA, 10 maggio.. Cereali. — Calma e 
inazione d'affari debbo segnarvi per ‘cereali 
tanto qui che nel vicino, Polesine. 

Noi frumenti pronti, che nella antecedente 
settimana erano: saliti ad aust;L. 121 a 





‘vd al cradito dello Stato: Egli chiederà quindi 
alla Coméra che voglia. sancire (col voto a scrutinio ne: 
greto , quello che ha già deliberato. Riescirà; ad 'otte- 
nerlo ? Dicono di sì, ed aggiungono che il terzo partito 
oramai è in tutto d'accordo col ministra, delle Snanze: 
per'me, confesso il miîo dehole, nm lo credo finchè ion 
lo! veggo. » 

— _—— ———— —_—_—@ 


CORRIERE. DEL MATTINO 


dicasi 

Gi è noto che il sig. prefetto, penetrato dal vi, 
desiderio di rimediare ai danni che nella provinci. 
e segnatamente. Lel ‘ Canavese si lamentnao per la 
coltivazione. del riso , ha per domani ia via, d'ur- 
geoza corivocato straordiniriomente il Consiglio pro- 
Vincinfe di sanità. Uno’, Commissione speciale dal 
medesimo eletta ‘sarà inviata\ ad ispezionare. sul 
Îuogo! e si provsedert insommia) con: tutti quei modi 
e'quioi riezzi (che risulteràrino’ giusti ed opportuni 




























Dopo questa deliberazione; che: non avrebbe. pur 
ilovoto aver luogo, vennero appfovate senza di- 
soussione' meritevole di. parlicolata . mérizione, pa- 
recchie disposizioni riguardonti l'obbligo di apporre 
ill marchio del: bollo: a non so dire quali. specie e 
quantità di quietanze:e pagamenti, di circolazione 
«i biglietti di credito, e perfino l'obbligo di. pagare 
1 dieci per cento sopra Il prezzo) de' biglietti d'in- 
rosso agli epettacoli teatrali, La Giunta della G: 
ttiera si ‘sindiò di colpire con qualche tassa ogni 
allo della vita cittadina, necessario 0 volontario: 56 
01. li comprese tuti quanti, mon le si dee impi- 
tire a colpa. L'intenzione c'era; ma.venne meno 0 
la memorin ‘od il coraggio. 

Però. ebbe campo a disfogarsi pienamente nel com- 
irinare le penalità contro. i contravventori lire 200 
contro coloro. che non appongono il marchio sopra 
‘Alcune quietanzo di pagemento 0 sì dimentichino di 
cancellors parte del marchio scrivendovi supra 
«iualche Jottera della loro firma ; Îlre 300. contro 
coloro che ad evitare l'obbligo del ballo nelle guie- 
lanze registrassero. ona somma minore di quella che 
dalla leggo viene sottoposta a tassa, cioè di L. 40. 
E si ritenga che per quietanza si intende ogni nota, 
alto 0 scritto qualunque rilastiato 0 spedito per li- 
berazione a qualunque titolo , il quale accenni a 
quietanza parziale 0 totale col pagamento di mo- 
net, compensazione 0. accreditamento. 

Eta troppo; epperciò furono anche molte le pro- 
posizioni di temperamento e molte eziandio le op- 
posizioni assolute, specialmente per le scritture che 
fino al qui vennero universalmente considerate comò 
atti di carattere privato e destituito di/ ogni ‘effetto 
giuridico, 

In seguito a lunghe contestazioni; ‘si ottenne fi- 
‘nelmente che le dette penalità fossero limitate, la 
prima/a lire venti, e la seconda ‘a lire cinquanta; 


























ll Principe di Prussia', giunto a Susa , mandò al 
Re un dispaccio concepito poco presso in questi 
termini :. a Permettete , 0. Sire, che prima di ab- 
bandonare il suolo italiano io riegrazi voi, la vostra 


famiglia e la. nazione italiana del gentile accogli 
‘mento fattomi. » 





CAMERA DEI DEPUTATI: 
(Nostra. corrispondenai) 

Firenze, AQ maggio, 
Da dieci giorni in qui Ja Camera è veramente un 
Comitato, quale si trova in Ioghilterra alla prima e 
alla seconda Ìéttara dei disegni di legge, vale a 
dire in mamerò scarsissimo a assolutamente insuffi- 
ciente. Le chiamate:nominali, che si vengono în 
ciescun giorno ordinando) dal presidente Lanza € 











tanito di essa. che d'altri raccolti ottimi risul- 
tati, favoriti come siamo da' una buona sta» 








pubblicando nella Gozzezta U/iciale, non approdano 
A niente, Erano pochi e rimangono pochissimi, 

Ciò nondimeno si prosegue; e. se lo scarso nu- 
mero de' presenti giovasse. almeno: ad accelerare la 
discussione della legge cre ora si' dibatte, troncando 

nervi della, ficondia, di taluno, se ne avrebbe di 
certo a rendere grazia alle cagioni, qualunque sietio, 
che teugono lontani dalle. sedute molti de' nostri 
onorevoli rappresentanti. Ma pur troppo noa è così 
sembra invece che. ad alcuni oratori _il vuoto della 
Camera accrésca Vigore e molliplichi le parole. 

Si cominciò da. ina; proposizione: del Barazzuoli e 
del Martelli, i quali, per ispîrità di Singolarità piut- 
tosto che per sollecitudine dei proventi della fi- 
nanza, si avvisarono di sciupare una della. migliori 
istituzioni, che si abbiano: quella. cioè. dei giudici 
coneiliatori e dell tenue aggravio che ridonda a' li- 
tiganti delle: classi mioori dalla oro amministrazione 
‘della giustzia. Non sì attentarono proporre un au- 
mento di tassa: sopra glì atti che si fanno dinanzi. 
a quei tribunali di conciliazione: néi poveri limiti 
della competenza giurisdizionale loro asseguata: ma 
Poichè ‘oltracciò codesti giudici possono. intromet- 
lersî, se nè sono richiesti; anche in litigi maggiori 
‘@ comporll amichevolmente con reciproche ed. utili 
transazioni, vollero assoggettare a tasse. di bollo 
\corrispondonti ‘alla entità della. controversia ogni 
scrittura di convenzione che ad essi si riferisse. 

La disapprovazione. fu generale : lo stesso Mini- 
‘stero; esorlò î proponenti a° rinunciare all'articolo 
addizionale che) a questo: riguardo avevano presen- 
:tatp. Lo fecero , ma, debbo aggiurigere:, a malin- 
‘cuorà ; tanto loro. pareva bello .il:vessare il pros- 
simo anco in cose minuscole, le quali al: postutto , 
‘essendo: cose piuttosto private che di pertinenza di 
pubblico tribunale, dovevano. sfuggire a qual: 
molestia. del fisco, 


ima si manienne la prescrizione generalo dell'obbligo 
‘del marchio e dello multa per coloro che non 
l’osservassero. 

D'ora in avanti si avrà a. procedere. guardinghi 
assai anche nello scrivere lettere in cui si tratti di 
affari. Siatono avvisati. 















Gi scrivono: 





Firenze, 48 maggio. 

Fu detto con insistenza di questi ult 
che, fallite le trattative col Rothschild sia per una 
operazione sui benî ecclesiastici, sia per. una com- 
binazione relativa al monopolio dei tabacchi, il Go- 
verno sì trovi in serli imbarazzi | per far fronte al 
pagamento dei coupons del debito pubblico all'e- 
stero alla prossinia scadenza di loglio. Fu soggitnto 
anzi che stavasi deliberando, per vedere. se non si 
potesse provvedere a sifftta situazione con deci- 
dere che) tutti i pagamenti dovessero aver lungo ju 
carta, senza distinzione. fra l'interno e l'estero, 
Tutte queste: voci non hanno altro fondomento, 
tranne ‘le induzioni che si vogliono fare da uno 
stato di cose che è: realmente grave ed anormale. 
‘Ho da ottima fonte che, grazie al ritardo, ‘80g= 
giacciono presso di noi le liquidazioni della pubbli- 
che spese, si avranno disponibili i fondî. occorrenti 
per.la scadenza di luglio, scoza ricorrere allo. spe- 
diente di una nuova emissione di carta-moneta o di 
altra operazione qualsiasi di credito. 

Ho: sott'occhio una lettera diretta ad una casa 
bancaria di Firenze dal'suo corrispondente di Tu- 
isi. Essa dipioge con foschi colori la. situazione 
della Reggenza. Correvano le voci più contradditto- 
rie; ed il:\panico era giunto a tale che’ tutti gli af- 
fari erano compiutamente paralizzati, Tra a colonia 
nazionale stavasî firmando un indirizzo per etiedere 
appoggio ellicaco dal Goveruo_del re, e si sperava 






























































CAMERA DI COMINCIO XD ANTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino: del. giorno 4? maggio 1868. 


Vittorio Emanuele L 
Lombarde i 

















Azioni delle ferrovie 
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assai nolla identità esistente tra gl'interessi ilaliani 
è gl'interessi inglesi. 3 

Quello che accreaceva l'incertezza’ e la ‘confusione 
si'era l'assenza degli, uomini politici che seggono a 
capo: dell Governo Linisino, Il Bey; la sua Gorle, i 
rinistri s'eran ridotti in villeggiatura col pretesto 
di sfuggire il calore precoce ed il tifo — in realià 
però, per lasciar. passare la risi. e ‘sottrarsi, alla 
pressione del varii consolati. La persona che comu- 
‘icavami questa lettera soggiungeva essere inten- 
zione: sua e di altre case, bancarie di Livorno di 
promuovere una interpellanza nel Parlamento, ‘al- 
l'oggetto di meglio impegnare il Governo, e di im- 
pedire che si arrenda alle sollecitazioni di altre po- 
tenze, Î coi interessi, nella presente quistione, non 
coincidono coi nostri. 














Scrivono da Firenze alla Lombardi 

«La Corte dei conti non ha sncora' ammessa alle 
fegistrazione la nuova, pianta ‘organica del Ministero 
dell'interno ; essa aozi l'ha respiota con osserva: 
zioni ed iguorasi qual. decisione, sia per prendere 
l'onorevole. ministro. 

« Lé notizie che il Governo riceve dalle provincie 
meridionali: circa la. repressione del ‘brigantaggio , 
sono piuttosto confortevoli. L'azione: conibinata delle 
utoritò politiche 6 militari ha dato già ottimi ri- 
stitati; ed ‘in parecchie: provincie la sicurezza pub= 
blica è considersvolmente. migliorata. 

al risultati’ fin qui ottenuti fano dimostrato non 
‘essere necessario il faro ricorso a mezzi eccezionali. 
Quindi cadono le voci ‘di proposte di leggi in quei 
senso. Alla! energia; dimostrata dal Goverao centrale 
tenne dietro un risveglio. di energia nelle autorità 
comunali, quindi il conzorso dei mubicipii e delle 
guardie nazionali in più luoghi è riuscito di grande 
Vantaggio. 

















‘Ancora un furto; negli uffici pubblici di Napoli 
Ecco quanto leggiamo nella Patria. giuntaci questa 
‘mattina: 

x Sul punto di andare in macchina abbiamo avata no- 
tia di altro groeo furto. consumato nelle primo oro 
‘del mattino nell'ufficio del registro e dello di S. Lorenzo. 

«I valori portati via ascenderebbero alla somma: di 
lire 60 mila. Per difotto di spazio rimandiamo a domani 
i rogguagli del fatto 

en gn E° 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Londra, 49 maggio. 
Il principe di'‘Galles partirà: per Ja Norvegia il 
4° giugno. 











Parigi, 43 maggio; 

Assicorasi che il: principe Napoleone andrà fra 
breve.a Vienna, 

Costantinopoli, 42 maggio. 

Il Sultano pronunziò un discorso, assai liberale. 
Dichiarò energicamentes; essere necessario, di smet- 
tere. le. antiche abitudini: (e di avvicinarsi franca- 
mente alla. civiltà europea. Proclamò. pure la libertà 
delle credenze. 

1): discorso produsse grande! sensazione. 

Washington, 42 maggio (Gio transatlantico), 

Il Sacato decise di aggiornare fino a sabato! il 
voto definitivo sull'Impeachement. 

Bukarest, 42 maggio. 

11 presidente del Consiglio, Gnlesco, ha dato le 
imissioni. il Principe non ha aricora preso. alcuna 
determinazione. Gredesi; vi sarà un rimpasto  mini- 
steriale. 









‘Altro da Landra, 43 maggio. 

La Megina, rispondendo all'indirizzo. della Camera 
deì comuni, ‘disse che fidava nella saggezza del Par- 
lsmento, e che desiderava che l'interesse della Co- 
rona 0 il temporale della Chiesa non siano di osta- 
colo alle misure che il Parlnmento intendesse adot- 
tare sulla questione (che stassì discutendo. 

Gludstone annunziò alla Camera che presenterà 
domani il suo progetto. 


pani Rizioni Marco gerente, 





















quest'oggi il' mercato presentossi 
piuttosto incerto per cul gli affari, furono di 
tina difficoltà particolare. È 

a Rendita si mantenne ‘all'incirca delle 
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questo moggia, © che nel principio della ca- 
duta ottava pretendovano perfino aust, L. 125, 
ieri sicntatamento sarebbero stati venduti nd 
aust, Li 115 © assai poco fu fatto pel puro 
consumo, mentre la speculazione fa. assolo- 
‘tamente in riserra, avendo mancato questi 
mercati dei soliti visitatori! di Lombardia e 
Toscana. 

Per i frumenti del'nuovo>raccolto) per ac- 
consegnare e le speranze retro di questi pos- 
nimenti. fallisono, non avendo | potuto: addl- 
venîre ‘a dei contratti d'obbligazione|ai limiti 
da essi: segnati, e por non aver voluto: ae- 
condiscendere a qualche facilitazione! dî prer- 
20, si può dire sfuggita per org l'occasione 
propizia di assicurarsi un bel prezzo, locchè 
Joro servirà d'intraziono al primo futuro ri 
svoglio.. Ancora più manifesta fi la calza nei 
gravoni, non potendovi. segnare’ alcuna tran- 
sazione che non possa provaro nominati ‘i 
prezzi di effettivo aust..L. 6: 64 a ‘questo 
moggia per:il nostrano, da: 58 2:62 per. il 
gialloncino' a da Ga 68 per il'‘Pignoletto. 

‘A Rovigo, nello scorso mercato, fu solo 
per bizzarria. conéhiuso un': contratto d'ob- 
bligazione ‘per. 10V0 quintali’ granone: nuoro 
per ‘consegna agli ‘ultimi ‘mesi dell'anno cor- 

dtd ‘a Ital. L, 18 în:carta por quintale reso 
‘ quella stazione. È 

Ta sola avena del nuovo raccolto, fu in 

quosti ult'mi gioruî ricercata; sperundosi 

















5 da 34/20 con limitati ari. 
Organzino coli 15 peso ne a = Sg 3 Presto, nazione ito piccoli: vali 
7 MERCATO, DI VEROELLI. Gregzia = da 1060] La Ronita esordì n 5395 prosa e Gi| La Paoca 15 a 
‘maggio. — Quando si fuccia eccezione | Articoli diversi », —» . » ine corrente, per aumentare nel corso della 2 Demani i 5 
ell'avena ché aumentò. per le limitato par- "i È = Gionata n Di 6 th 118 Erg, forio e 28/10 non era ricreato ch 
poste-in vendita; ed i risi nostrani fini tali 1 1280 90, 3 





cio conservano quasi i.corsì primitivi per la 
oro scaraîtà; in tutti gli ltri generi abbiamo 
‘un ribaaso che: si può calcolare: di lire 1.50 
sul grano; di centesimi 75 sul riso. e. di lire 
1 50 sulla meliga 6 segala. 

Come dappertutto anche'qui dovevano por- 
tare il. loro: effetto le benefiche pioggie ca- 
dute nel passati giorni, perchè, so. non: val- 






‘dti depositi, pure, non. eessano d' 
morale dei detentori, e.ciò è tanto che basta 
per paralizzare, l'azione d'ascendonza «di cui 
‘al'avavano foudati timori. 

Fu quasi nulla la contrattazione. di grano, 
[al morosto. d'oggi meno |importauta  del- 
'l'ordinittid’ quella del riso; ‘essendo:ristretti 
‘gli ordini; di Genova, per cui molti dei prezzi 
‘sottenotati devono consid: si nominali. 
‘Bretai d'oggi ai tenimenti. (mediazione com- 
« presa) alsacco di 140 litri in biglietti di 
È Banca. ' 











Riso mercantile daL. 61 50.a 42.50 
Ta. buono da n 49 — n 43.60 
Id. fino da n 56 50 0 46 — 
Tà: bertone dii p dh 90 98 50 

Grano da, 49 60.8 45 — 

Maliga da n 2 — a 960 

Begala da, 27 — n.88 

Avena di, 5 —a 15.00 

le (Pessilto d'Italia). 


| Totale nel meso a tatt'oggi colli n. 175. 
——________________ 


LIONE, 11 maggio, = Affari abbastanza 
‘orrenti © prezzi fermi pel ginere classico, 

Oggi passarono alla Condizione 43 balle 
organzini, 42 ballo trame, 51 ballo greggie, 
pesate 46 ballo. — Peso totalo 19,156 chilo- 
rami. 





LivanrooL,11 maggio. — Vendite: di co 
toni 7,000 ballo: 

Mercato calmo. 

Midiling Orleans 19 112d:; Fuiri Dbollerat 
10tita.; Fair Bongal:9 118 d. 
‘ Visggianti middiing Orleans 13 118. 
10 inaggio. — Entrate ‘al 
timans, in tutti.i porti degli 
Stati Uniti 15,000 ballo, 

mivapeLbta, 8 maggio. — Patrolid raf 
‘into ‘tipo (bianco, 3) ‘cent. (80%). 


''BORSA/DI PARIGI — 19 naggio'1808!" 
(‘Dispaceia 1 
cuG@rdl alata tes ilo 











Giomb 
precedente 
Consolidati Iugleal! © L: 9258 4IT— 
3 010 Francese 605 6904 
5 010 Italiano n 4897 SIIO 
Aa. del Crod. mob. Itilinuo e — —_ —— 
1a Francese . Re 














Jn Borsa dopo l'arrivo del corso d'apertura 
in ribasso di cent, 10, qui si chiuse 
a83.9718 

Le Demaniali si tennero da 412.50 a {1A 
‘a seconda del quantitativo. 


Il Francia breve valeva 10 37112 per Or 
‘a 19/60. 








Camera dl Commerelo ed Art 
(Bollettino Ufficiale) 








A DI TORINO 
Dolo ip die | so ED 
Vo o del mattinoîn ce 
tino ‘a 995 più tardi erano sostenute a 298; | COMMOlISIOR AI: Contratti den dA 
lo relativo obbligazioni a 139. 25 9G 25-27 119 #5 22 119 25 (66 25). 
1 da ‘90 franchi furono sempre faeili a Corso legalo 5à #0. 
trovarsi a: 22 15, Prestito Nazionale 1866 5p. 010.0, dim.-in + 





Il Francia si negoziò da G. 71 60.50, P. 
[il Londra era debole a 27 65 n tre mesi. 
iAlla sera la Rendita era nominale a Hf 20 
fine corn; edii 20 franchi a 22 14. 

















CAMBI 
i adogiora = perfmerl 
GRONACA DELLA BORSA DI TORINO. den. lettera, i. lettera 
Rendita, corso legale aumento [Lio Mi n o Mi 
Si a 10.9778 87 
centi74j2sulla borsa precedente. [tesa 1191811025 109 60 1097 


Proseiio Ta fermezza al mercato di Parigi 
iniigguito alle voci circolanti sulla possibilità 
dela iduzono nella cita del Preti; ci in 

uanto ai valori, francesi. 
dia merito allalino paro che il sindacato 
abbia voluto suettese a profito l'annunzio dell 
pagucoto dl cospon in Ilia a datare dal 

4 corr, mese. 

'Sîa como si vole il fatto è, né si; può con- 
testare; aasistiamo ds tro mesi: ad: un soste- 
gno siligolaro, il quale persuale. pochissimo, 
& Vero, gli np»culatori. più provetti, ma ché 
pate vi si Adattaro' conoscendo'la'poteriza di 
chi lo vuole. 








lorna di Genova —12 maggio 18! 
Le contrattazioni alla Borsa d'oggi furon 
qusai limitate: la Rendita per contanti ai n: 
gorid'a 51/95, 0 per fine. mero a 5 10, 
Vierano dello domando dello azioni dell 
Gassa di Sconto a 260, 6 verano pochi 
ditori a 262. 
Barca 159%; Credito mobiliaro 240; azio; 
forr: Meridionali 924; Demaniali 412. 
Frivicia' bitve offorto n 110 3/4; chiesto » 
210114; Londra a vista 27 









































(ore 8 112) — Opera La 
a E mali > Bal Zionita 
AlfierÌ (ore $) Opera Mosè — Con + 
Valli. 
erbiinio (ore 8 1/2) La drammatica 
Cnmpagaia Ernesto. Rossi esporrà: 
TI #upplizio di wi uomo — Serata 
‘a benezio dell'attore Salvatore Rosa 
Circolo Milano (ore 8) — La 
Drammatica Compagnia Capella 
esporrà: Meneghino barbiere. 
Teniro meccanico di Piazza 
‘Solferino: Questa sera allo ore 8.112 
icande rappresentazione 
Nuovò Te. 













Nota — Quest 
sì rappresenta : La maschera nera 
— Rillo La lanterna del diavolo 
Dati 


Stabilimento Idroterapico 


DI ANDORNO 
\PRESSO BIELLA 


diretto dal dottore PIETRO, CORTE, 
già libero professore. d'idroterapia 
‘all’Università. di Torino. a 

‘Anno IX. Si apre il 20 maggio 
sersì ivi al Direttore. 2001 


"Da affittare al presente 


di campagna civilmente mo- 
‘Casina delta 1 Morosso, 
‘a dieci minuti fuori la cinta del Mar: 
tinotto. 2078 


wi una BOTTEGA 
ST CERCA Scassa 
GAZZENO, da rimettere, pol pross mo 
SANO een ie 
miao ciale 


(CATALOGO GENERALE 
PRESTITI DI STATO 


Di Dipartimenti, Provincie, Città e 
Stabilimenti di credito. delle diverse 
muizioni, Italiane, Francese, Tedesca, 
eco, ecc, rimborsabili con' premi 
collo senza; interessi col mez; 
di Estrazioni a sorte. 
Notizie spiegative sui differenti Ti- 
oli Indiconti le epocle dello esta: 
zioni, la quantità dei premi, cc, eco; 
preceduti da una lettera agli Italiani, 
della Ditii cav. F. Pagella e 
Compagnia di Parigi, N. i8, 
rue de Lisbonne. Prezzo Xx 1. 
Torino , dai Libraio Editore Er- 
miaano; Loescher , via, Carlo Alberto, 
N. 3. e presso gl alti librai pri: 
‘cipali/ dello Stato ed Estero. 1963 





















































Da affittare 

di 

CASA fieno mimi 
dalla stazione di Sant'Ambrogio, con 
ASTRO 


l'enaa russica con stalla, rimeosa © 


AVVISO 


lle ‘tanto, rinomata, Fontana della 
‘acqua. solforeo-salina di Castelnuovo 
d'Asti, da afittaro N. 4 cas 
iitere mobigliate, dirigersi dal 

‘arengo, via Siccardi, num. 2, 








o 


Sì mette in vendita 
._Tl podere 0 vigna detto il Donau 
in territurio di Castiglione Torin 

composto. di prato a frati, vm 
orto e giardino, ampia casa civile 















nile; e cappella, dell'estensione coa 

‘lossiva di ettari 9, 20 circa, pari a 

giornate 8 1/2. 

Per le relativo informazioni diri- 
rel al procuratore capo Francesco 

Siniano, in Torino, via dele Scuole 

N. 5, piano 1°; 1961 


Da affittare al presente 


per uso di campagna 
Piccolo alloggio mobigì 
sto di quattro mombri,, cioè di 
mere; anlotto e cucita, siti al Lingotto 
(fuori Porta Nuova); colla_comodità 
dell'Ommivus; recapito, alla Sogreteria 
di questo Giornale. 


Villa at peroa Gondola in 
IIIa Sotlina tra ‘Torino 0: la Mt 
‘donna: del Pilone, con estesissima vi- 
ito, da affittare. — Per indicazioni 
ditigorsi Piazza del Palazzo di Città 
N. 1, dal portinaio 1968 

















Avviso importante 


Si avvisano; i soserittori all'impre- 
tito dalla i _Firenzo, che il 
versamento di fr. 30 in oro dove 
‘sore effettuato non' più tanli “gi 
I corrente. se. vogliono: parte 
‘all'estrazione del 1° giugno. praga 
sola 4 FACHAISE E LenRiono, 














r3, assortimento di 
Girandiosa essercincto ai 
ma d'cimo gusto, in tullo, crepo è 
paefia, ricamati, da L. 3, 4,5, 6, 10 
e LAT 











Te pi 
2018 


Da affittare * 

in via dell'Ospedale; N. 8, 
‘casa Crace presso Piazza S. Carlo 
PRL PRESENTE — Alloggio. di otto 
camere rimesse © oro i po 
PEL 1° LUGLIO — Bottega, retro- 
‘otte, catdorno; fopnalcoi int 


ta e crottino. 
rat 1° orrosne — Alloggio di 11 
camere ld pio. ce 
sorsi 1 portinaio nella corte. 
e 
NEGOZIO: Beet erziato di maree 
\ tia © chinceglierie da 
rimettere! per cessazione di commer: 
‘cio; recapito, al negozio stesso, vin 
Borgonuovo; num. 8, i9ga 
UFFIZIO, SUCCURSALE 
DEL GIORNALI 
Italiani ed esteri 
via dello Finanze num. 19, 














Y massima ro- 
golarità ‘o. prestandosi n dare sod: 





TÀ 1975 





disfazione 81 ogni giusto reclamo. 


_—__—_FmPT—m—m. 





AVVISO D'ASTA 
per la vendita dei eni pervenuti al Demanio per effelto dello leggi 7 luglio 1866, N. 3036 e 15 agosto 1867, N. 3848. 
‘i'fa noto al pibblica cho ‘alle ore 10 antimeridiano del giorno di mercoledì 27 corronte maggio, nella sala delle pubbliche udienze di questa Pretura; 
alla presenza del sottoscritto Pretore quale, delegato dalla Commisaione provinciale di sorveglianza è coll' intervento di tn rappresontatito | dell’ Ammini- 


INTERESSANTE PUBBLICAZIONE: PERIODICA IULUSTRATA 
Î Con Premj di Lire 2,500 effettive 
PROTRAMMA 





1, La sentita mancanza {n generale di lavoro in ogni ramo d'industria, ed 
in special modo nel ramo T'ipografico, mi risolse coneludere la pubblicazione 
di opera dilettevole the potessa fare l'interesse di tutti a specinimonte quello 
dei, nostri: buoni operai che tutto Il loro! reddito sta appunto nel lavoro, — 
AMI ti rsa ee pe oeali o ia erano Delio — 
offro in corso di associazione il:celebre romanzo di E. SUE. 








I MISTERI DI PARIGI 
(ILLUSTRATI) 


La: parte artistica sarà svolta. dai nostri operaî con foggetti. nuoviist 
‘d'nnche essi promisero di unire i loro sforzi ni nostri, perche rosta ua'operd 
| dogna dei tempi che corrono. 
Il romanzo da. me scelto è certamente uno dei 
| ‘abbia tatti E SUE, e solo mi decisi pabblicario 
miei amici che lesscro l'originale ed ai quali prom 
‘popolaro da vendersi a soli 
510 centesimi per ogni Dispensa di 16 pagine 
dello quali né uscirà nic d più per settimana, così 1 lottore non ‘Finatrà 
troppo. ansioeo' dii vederilo la contianazione. 
SI è pubiilicatà Ta prima Dispensa. 






inloressanti Iavori che 
o insinuazione di alcuni, 
rei fatto un'edizione 














Condizioni d'associuzione. 


manzo sarà compito in cttenti dispense ; bella carla, nitidi caratteri, 
0 cadauna da ‘dna 0 più incisioni. — L'associazione è strettamente 
obbligatoria per intiero. 
A comolo dî tuti il pagamento potrà eFettuarsi a 20 dispense per volta, 
solo che, facendo i: questo modo, avranuo maggiori spesé postali da incontrare! 
Per associazione di 20 dispense L: 2 — 


















5 30 30 pigio 
= 40» »08.75 (mezza opera) 


2 80» = 7— (opera intiera) 


€ finquecento saranno pagabili secondo 
Vollettel'issotiazione che. veranzio ‘apposita- 


‘Gli fto it ricevermano gratia e cojerijio e Dtudio ; 
dispense: — La ascii elio Gite ne Sere e e 
‘Alla Diregiolie do) Giornale Ml Progresko, 
Per Toro da Mattirolo Lago reo tati 









io 








trazione Gnanziaria‘, sì procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerento dei beni infradescritii; 
CONDIZIONI PRINCIPALI. 


1: L'incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della; candela ver- 

ind @ sopncatamente par. cineca otto, 

essono potrà. concorrere. all'asta, ‘so. non comproverà. di. avor 
depoitto a gucanzia della sua offra, 0! decimo del prezzo pel qualo è 
‘Aperto l'incanto nei odi determinati dallo condizioni di appalto. 

ÎI deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito. pubblica al 
corso di Boran pubblicato nella Guzeelta L/ficiale del. Regno del giorno pre: 
cotonte a quello del deposito, od in titoli di'auova crenzione al: valor nominale, 

% Lo offerte si faranno. in aumento dell prezzo estimativo. del beni non 
tenuto calcolo del ‘valore presuntivo del bestinmo, delle! scorto morte © 
delle altre cose mobili esistenti sul fondo; e che-sì vendono coi medesimo. 

4. La prima offerta in aumento non potrà eccedore il minimum fissato 
nella coloana 10 dell'infrascritto: prospetto. 

5. Saranno ammesse anche 16 offerto por procura. nel. modo, preseritto 
dagli articoli 46, 97 e 44. del regolamento 24 agosto 1867, N. 9899. 

6. Non si procoderà all'aggiudicazione so non si avranno lo offerte almeno, 
di dio concorrenti. di 

‘. Etro dieci giorni dalla seguita aggiuicazione, l'aggiudir 
depositaro il cinque per cento del prezzo. d'aggiadicazione tatto, dovrà 


als orta divano di cli di etto gf toro dol 





















La spesa di stampa, e d'inserzione nei giornali del presento avviso stati 
n gatico dol dbllboratari! per lo quote. corrispondenti ‘a TU loro. ripoi- 
cati. 

8. La vendita è inoltre vincolata alla: osservanza dello. comiizioni conte: 
nato Rel capiolato genoralo o qpecile dei rispettivi Totti; quli capitolati, 
non cho gli estratti dolle tabelle “e i documenti relativi, saranno visibili tu 
i la ore 10 aitimeria. alle 4 pomeril, nell'ufficio del 
del rogistro in Brusasco. 

3 Le passività ipotecario che zentanò lo stabilà rimangono a' carico. del 
Demanio, e per quella dipcienti da canoni, censi, livelli, ecc. è stata fatta 


fi genale detuzìone: del corrispondeite capitale nel' determinare 
il prezzo, d'aste. 












ricevitore. 


10; L'ageiaicazione sarà defiitira o non saranno) ammessi successivi nu 
menti 8") prezzo di essa, 


AVVERTENZA. 

Si procederà a tormini degli articoli (0, (03, {MA 405 del codice. pe- 
nale fialiano, contro coloro che tentassero impedire la libertà dell'asta od 
allontanassero gli accofrenti sin firomosso di danaro', o con _altri mezzi sì 
ioleati che di frode, quando non si trattasse di fatti' colpiti da più gràvi 
satuizioni del Godice stesso. 


SNINTT e _  — mms 



























CONSE DESCRIZIONE DEI BENI 
IpEPOSTTO]| (MINIMUM. 
Ja cdi v SUPERFICIE IN_ | VALORE |DEPOSITO illo otte 
Pra RUI E per, [in aumento 
‘sono nituati. | S ni cp | sone [ona iso enuzione |' Sumente| È 
NATURA E DENOMINAZIONE | toute |' ione vo| delle 
È (tenta | teste | sormianzro | dello | prezzo 
TRN ila ]e|#16]8 d'incanto 
" {&50| verrua-Savoin | Chiesa patroc-|| Vigna; regione Brugiio— Vigaa, re-|.1.| 09] osl» | m|n| 136050) 15608 10 5 
(chiale di S. Gia-|gione Chstallazzo. — Campi, regione 
(como nella bor-|Longagnano — Prato, regione Airo—| 
[sata di Cervotto|Gerbido, regione Lama — Prato re) 
zione Stdime — Gorbido, reg. Capelli] n 
2 |978] Idem Chiesa parroc-| Bosco, regione Brico . . . . .1»|08| g]x|n]|w 997% 9.97 10, ® 
inte di 8. Pie 
ltro, borgata di 
(Collegno 
8 |379] tam Chiesa parroc:| Campo, regione Riva — Campo, re-|/2 | 99| d6|, | nm ‘99%183| 9%18 î 


[chialo di 5. Gio- [gione Castagneto — Ci 
‘vanni [Napolino — Campo, regioni 
— Prato, regione Lignera 














npo,, regione 
è Rosmarino 
Campo, 


regione Giaretto — Campo , regione] 





ro) 
— Hosco, regione Guastano — 
regione Casei — Gerbido, reg. 









Î051 — OTT Brusasco, 8 maggio 1868. 





oli con o senza l'uso della cucina, da affittare 
Camera. mobigliata st presina pesto i un miao 
‘od impiegato governativo, in vin Massena, N. 15, piano primo. — Recapito 
ivi dal portinaio, oppure alla Segreteria di ‘questo Giornale. 


DA AFFITTARE i ann 


Vinlo della. Regina. Dirigersi ul portinaio. 











BERTOLA DOMENICO 


cambio, Via N Shi N. 10, ha aperto Ia 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 11, 12, 13, 14 e 45 corrente 
Per 5000 OBBLIGAZIONI del Prestito a Premj 
della Città di Firenze 
a pagamenti raleali 
bbligazioni da franchi 250 in oro < 
10 franchi in oro all'amo d'interessi - rimborso în oro al pieno valor nominale 
130 estrszoni a serto con promj de 
100,000, 60,000, 50,000 ccc. pel complessivo importo di 


SETTE milioni e 016,500 franchi 


QUATTRO ESTRAZIONI ALL'ANNO 
A* estrazione 4° giugno p. v. col premio di L. 100,000 ed altri minori 

















Il Banco di Prestito a promj, in Milano, via S. Tommaso, 3, 
mette in vendita N. 5000 di dette Obbligazioni 


emesso dallu CITTÀ DI FIRENZE in forza del R. deoreto 2 marzo 1868, 
pagabili in rate da L. 7 50 caduna, © rilascia. certificati in 
teriuali che partecipano a tutte le estrazioni, fachè il porta- 
tore sia in regola coi versamenti, & che quando riso *finnovati mensilment 
er 31 volte, vengono concambinte coll’obbligazione 'ori- 
inale. l 
I vérsamonti devono éssere effettuati in oro, Volendo pagare in carta; 
esta verrà ‘accettata al cambio del giorno_in cui verranno effetiuati i. vor- 
tamen Pel 1° versamento chi vorrà pagare in biglietti. di ‘Banca basteri 
‘che aggiunga cobtetimi 73 
x All'atto della sottoscrizione verrà rilasciata. ima ricernta -progvisoria ta 
quale verrà concambiata dalla Ditta che l'avrà rilasciata dal jgtonma628:| 
‘al'iriorno 30 del corrente mese col titolo int 
tanto il niuero dell'Obbligazione i per-la quale: H portatore 
estrazione del-d° ‘giugno. 
Qualora le sottozorizioni superassero il numero delle (Obbligazioni ‘messe’ 
in vendita, le riduzioni saranno latte proporzionabmente.o0 |<. % 
X itoli interinali cmessi dal Banco sono. muniti ot:#Timbrostei | 
‘Banehieri presso i quali trovansi dopusitate le Obbligazioni. 2068 


PRESTITO AUSTRIACO A. PREMI 


11° giugno 1868 avrà luogo l'estrazione del Prestito 'si Premi 
di 40 Milfoni di fiorini ‘4; A. emesse nell'anno IB6i: ZutteNe 05 
Uiigarioni di questo grandioso Prestito devono sortire on un-Premio, il: 
miniino del quali è d.150 Morini ci il massizo di 290,000 floriat, 
Hanso luogo ogni nono). Estrazioni, 15 aprile, 1°'goigo, 1° settembre; 
1° ottobre, I° marzo. È de 
Nella Estrazione del 1° giugno 1888 vi saramno 600 Premi, del com- 
Dlessivo importo di 942,500, Morini 
, Ho Oigazoni sono d is in due Sezioni 1° e 8° da 60/foini cadauna, 
ciascana delle quali partocipa ala metà del Premi 
$[21/Banco meio fa venia e sto Obiazioni a. 
18 per ciascuna ione intera da 400 Moi 
chdntae Sezione 0 da Lo d por me mico 
Interinali. cho partecipano a tutte le citrasioni 
“moli Indiati su ciascuno di ces 
"iti È Titoli Originali. corrispondenti son 
Bianchi Fumaguili'@ ©; Sanders in Mteno: 
‘i spediacono donungie, contro Vaglia Postale, in lttgra affrancata di 
retta a D. Bertola Canbia-Valute, Via Nuosa, 10 urina ) unico in: 
caricato per il Piemonte, i su08 
























































Lo 7 50 por 
sa emettàndo i relayii Tivoli 
‘quando siano rinnbyati nei 











pati presso. è. signori 











Il pretore delegato SCAZZA 





— Bosco, regione Pietraprossa| 


00, 


ioretto 


ODETTI cancelliere. 


Coltivazione 1869 


Importazione Cartoni Originari Giapponesi della Ditta 
PARÒDI FOSSATI e C. in Milano 


tabilita in Jokonmanotto In Ditra 
V. AYXMONIN e C. 
ANNO V 


Sottoscrizione per N. 5000 azioni da 10 toni cadauna. Soltanto fino 
alla fine di marzo è fatta facoltà di fissare i cartoni a bozzolo bianco 0 
verde. Il prezzo sarà basato sulla fattura di costo: è spese sino a Mi 
‘© Valuta legale, coll'aggiunta di L..* per cartona di'commissione alla 

A titolo ci anticipaziono si rerseranno non più tardi del 0 giugno pros- 
simo L. 50 per azione il saldo alla consegna dei cartoni. 


Pel programma @ sottoscrizione dirigersi in TORINO preme 


G. A. BRAVO 
VIA PROVVIDENZA; N; 34. 

















1218 








203, RISOLUZIONE, . |2080/ AUMENTO DI SESTO, 

Po Savuto sciare doti. 1 e 2 | ©, Con sentenza addi corrente mag 
corrente maggio fu risolta Ja x (o de giri ey ie 
oe ui ì incrolo, pronunciata nel 
collettiva gio qui casta tra li eg | odio. di sutasto promosso. dall 









© Gio. Guglielmini del 





fù Serafico sotto latte -Depants e 
Sagliclnini pel comici ia Torino 
di droghe, prodotti ‘chimici, erbori: 
gteie; con fabbrica di vermouth © 






lettiyo;fra il. detto, Gio. Gu 
dol fu Serafino e Gioanni 
mini di Pietro, auenduo ri 








Torino, per la continuazione dello!| — 


aterso commerci 
corrente 0 durati 
virile 1871; colla Fagiono cosialo Cu- 
gal: Guglidlmigi, il cui neo. spitta 
‘amendue li soci. 
2065 INSTANZA 

er nigimina, di perito 
‘glia Giuseppa ta. Giuseppe, o. 
Hora di ‘Luii Baslottà, ’restlente in 
Notare, ‘amimersa” al'‘grataito patro. 
cinio con decreto maggio eorrerità, 
Îa oggi sporto ricorso a& signi pie- 


mitici diete 











dente di queto (ribunae cil:peri 


Pl ‘nomina di ‘un perito ‘onde: proce: 
ero allestimo: dei; ohi posseduti di 
Iipaucesco Uglietti fu Carlo, in terri 
tqrio- di Pernote, &ì € come trovami 
descritti nel precotto déll'uselgre | 
‘presso Ta prettirn!di Gatpiguains S6gia 
Giacomo Biò,:fn ‘dara dal # 
sE debitamento'trasccitto 
ov 









questo; 

delle ipoteche Il fo.stedso mese 
rata; 8. maggio 1868: | 

iii Luigi d. ci, 

SUI AUNENTO DI SESTO; 

Il maggio IBS avanti AL triti 

tale: civile è ‘cofrezioiiaie. di Torio 


















| scel “o cost lotta primo 
». 635, il secondo: per Li 72,37, 
84 0 ero per 130, 
questi pressi 

l'est sino 

Gli stabili venduti 
di Corio ed i seguenti + 
fotto primo. Casa gon.sito, di-are 








Lotto svcondo. Camipò ‘éGa vit di 
aio 4, 67. FI 

Lotto terzo. Jdom, di vare È 30, 

Torino, 7 maggio 18 











Îlijbo e Gianni Tattinta fratelli 
Lavagnino contro lî Gioaunî Battista 
© Giuseppe Antonio fratelli. Pons, gli 
atabiliinfra' descritti Vetinero Venduti 
pel prezzo di L. 850 a favore di Ni- 
cola, Calfaratt. 

1 termino utilo per faro al prezzo 
suddetto l'aumento | del ‘sesto scudo 
adi 21 corrente maggi 











|. Mossspregione: Mortagaino 
g/000.0, n mappa ala. Stil 
89, 90, coorgnti il confine di Roletto, 
sorelle Giosserano ed ‘il'combale, 
“lteno, iv} regione” Vignolera, 
"D, al N° 68 ‘pittto, di‘ate 19; 
cent. SE 


/* 8. Prato, ivi, ‘stessa regione o s6- 
ziono, sal N, 80 parto, di are 10, 54. 
od. Gasae corte, ivi,» stessa regione 

‘ sozione; al N.\85, di ‘are 9, bi; 
i Cocconi FA Cat pre ul imi stabili 
la tte; "CGlithò ‘Baridio la 

‘benlera* del Re. Ten 
Pinerolo, dalla. cancelferia del: lo- 
dato, tribunale, 8 apo 9 

ra _=Gioacitino Pezzi «cane. 
Go!" cirazione 
A tanza, della- Virginia. Gran- 
‘gior! restdente si Secondo, ammessa 
‘al ‘beneficio ‘si pardtl! Pel’ detroto 
delli:1' novembre 865: dol. tribunnte 
di-Pinorolo,. vesnero; cita, li: Ludo- 
ico» Federico, fratelli. Vellla gi 
domiciliati a S. Secondo, ed. gra di 
domlili, dimora e ‘residenza gno 
der: compariro ‘manti il ‘sig. pres 
donte del-tribuoglo civile -prelottato 
allà sun ‘udienza delli 18° andante 
uiote, dre 10 mattutiite “per: voderai 
fissare il'giorno, luogo ‘ed oraviu-cui 
‘avordugro l'incanto delli eta 
1 opri di essi fratelli Veiller, or- 
‘ddlo colla ‘sentenza del prelodato 



































tribunale; delli '8 Aprite ultimo scorso. 


Pinerolo, 10 maggio 1668: 
Gartier ost, Padano. 








Torino — Tip. C. Favale e Comp. 





